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lavoro sì ap ì ieri, puntn:lmonto, al'e 19 a 

mazzi. Presiedeva il Senitore di Pram or; 

pressaziarano P.totti, Can i, D3 dE fia, 
Bosetti, Pata, Brosa lola istof r e    3, 
monte, Morpurgo, Rabini, 
ì Sì legga dul s:gretario raz. i 
Il lungo verbale dalla antscedentie sodi 
dello scors> dis*mbr:, cha rimine app 0 
vato. 

Il Senatore di Piamporo vinzrazia, « pro-. 
fadamente comross) » par la dimostra. | 

zione fatta dal Consiglio par il suo dolore 

famigliare nella preesdente seint d, 

Poi commemora la pertlita dell’avvosato 
Cappellani (tutti i ci 
dicendo che la 
Blio è sua, »er-hè 
tissimo consigliere 

   iglieri s! alzano 

pi che del Consi. 
ira un competen. 

in materia di legisla- 

Riferisca che ai funerali 

parteci; ò l'Ufficio col Comitato permananto 

e col Sesretario e propone l’ invie di com 
doglianze alla famiglia. 

x ; ; 

La COMMOMOrazione. 
Heco 13 parole- testuali 121 Prasidenta : 
«Ozgi abbiamo un’altea perdita; nua 

perdita gravissima. 

L’opsra del cav. Capellani svolta in 
mszz0 a noi è troppo a noi nota perchè 

abbia motivo di ricordarne i dettagli. 

i Noi abbiamo avuto una perdita gravis- 

sima e più del Consiglio l’ebbi io; perchè 
10 contavo assolutamente sulla efficace sua 

cooperazione, e per la maggiore conoscenza 
che egli aveva -delle leggi del.lavoro e.per 
la sua operosità e per la bontà dell’animo 
suo. Io vi invito a esprimere — e vi vedo 

Già alzati in segno di lutto e di profondo 
dolore — vi invito ad esprimere prima il 
nostro dolore e poi le vive nostre condo- 
Glianze alla famiglia. 

Si passa all’ordine del giorno. 

Riforma della legge d’emigrazione. 

Piemonte, che interroga sulla riforma 
della legge d’emigrazione di cui è immi- 
nente la discussione alla Camera, o8- 
serva che l’emigrazione temporanea è tra- 
ssura!a, e*trascurati furono in proposito i 
voti dei corpi politici e amministra'ivi e 

  

zione operzia, 

  

di Patronato. Vorrebbe interessare i depu- : 
tati delle regioni migratorie a far acco- 

gliere questi voti. E’ contrario alla sur- 
rogazione dalla tassa dei passaporti che si ‘ 
vuol abolita, con la tassa di L. 0.50 pro- 
posta da Brosadola, di registrazione dei ‘ 
contratti perchè colpirebbs i più poveri (i 
forasciai) cho fanno il contratto. Egli vor- 
Tebbe invece una tassa di licenza agli im- 
Preuditori, concessa dal Prefetto, di L. 10, : 
anche per limitare il numero degli impren- : 
ditori friulani (due o tre mila che alla ; ; 
fine d’anno forse non pagano gli operai. 

Vorrebbe i probiviri dell’ emigrazione | 
eletti o dagli emigranti, o dall’autorità, 
Psr sentenziare sulle vertenze tra padroni 
© sperai di piccole somma. Ma il relatore 
della legge, Falletti, insiste che gli emi- : 
Branti possono ricorrere alle commissioni ‘ 

Provinciali di arbitrato, ma essa sono in- 
competenti per le piccole somme: c’è da 
lasistere presso i deputati. - 

Vorrebbe un articolo aggiunto alla legge | 
per gli imprenditori che fossero obbligati, | 
come in Italia, in quei paesi dove non c’è 

1eciprocità di trattimeato o manca la le- 
gislaziona sugli infortunii, verso l’operaio; 

ti Serbia, in Greca, Turchia, ove si apre 
uo oiizziats di grandi javari ner i friu- 
lani e in Ungheria fi:chò i due Parlamenti 
non hanno sanzionate il COnoromasso. 

Vorrebbe allarzato il numero degli ad- 

i i pettorat) : Francia, Rumznia, 
Austria non ne hanso. 

Ritornando sulla tassa dei passaporti 0s- 
Serva cha se fosse osservata in deci auni 
Sì avrebbero ricavati 4 milioni. Lamenta 

la Sperequazione tra gli emigranti transeo- 

r
i
 

Cagnini È ) 
‘4Nlc1 che pagano o solo le 8 lire dell’an- 

dita, o anche quelle del ritorno per molti 
“Uni, mentre gli emigranti temporanei ogvi 
“RO 0 ogni due anni devono pagarla per- 
chè cambiano nazione, ed il passaporto dura 
tre anni, assegnato per una sola nazione. 
Viceversa lo Stato provvede grandemente 
ai primi e trascura la seconda. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della ‘R. Prefettura 

L'on, 
gicia alla conmomorazione di Cappellani; 

si associa all’ultimi parta del i 

oratore -- cha ha s=atito I 

fitto impressione. Però vorrebbe 

‘mm morvialo st: in proposito dal Se. 

greiariati d WEm., o d'altri segretariati 

nn fosss inviato solo al deputato Girar- 

‘dini, mr a tuiti i deputati dal Veneto. 

‘ Ché l’impedia e? Si associa per quanto 
‘ riguarda i probiviri. 

Quanto alla tassa dei passaporti osserva 
transsaceanici. la. paga- 

‘vano a quindi la godevano. Pui per fara 

partecipare anche gli emigranti europei si 

rinnovò la tassa sul passag Sa sano 4 

milioni di redditi o se il Friuli solo darà 

L. 70.000 il 'ommissariato darà non 70.000 

ma il doppio in varie forma a favore «degli 

emigranti temporane . > 

Di Prampero conereterebba la proposta 

di mandare ai deput.t, colla raccsmanda- 

zione dell'Ufficio, il memoriale, Ma Pio 

monte vuole ch: L'Ufficio esimiui e inagelt 

modifichi il nome suo lo 

ma di ai disputati e al Commissariato del- 

L'Emigeazione. 

7 d © 

:  lL’inchiesta. 
i Piemonte interroga per una inchiesta 
sulle organizzazioni padronali e operaie in 
Friuli. si 

Vorrebbs che l’Ufficio eletto da esse in- 
quirisse sulla loro consistenza. Tanto più 
che si è preso da principio una grave de- 
liberazione ; quella di assommare le sezioni 
varie nell’unica associazione di cui fanno 

| parte, per l’elezione dell’Ufficio. Poi c’è 

da vedere se sono reali queste associazioni, 
anche per avere una buona statistica, un 
catasto, delle organizzazioni in Friuli, dei 

loro capitali e delia forza numerica. Nes- 

suno interloquisce a la Presidenza prende 

in censiderazione la proposta. 

Le dimissioni dell’avy, Ciriani, 
Di Prampero legge una lettera al vice- 

presidente oper. avv. Ciriani con cui ras- 
; segaa de sue dimissioni per il lutto fami- 

‘ gliare che l’ha colpito. Per informazioni 
| private il presidente sa dire che è inutile 
insistere per la carica di vice-presidente; 
forse recederà per quella di. consigliere. 

| Occorre quindi eleggere un sostituto fra 
gli eleggibili: Canciani, Candolini, Da Mat- 
tia, Piemonte e Bosetti, eletti dalle ope- 

: raie. A sostituire il vica-presidente per la 

classe padronale, Cappellani, gli elegyi bili 
i sono Deciani, Morpurgo e Rubini. Si so- 
‘ spende la seduta per iatendersi sulla per- 
i sona su cui devono concentrarsi i voti. 

— sì dice è dimissionario : 
} l’avv. Piemonte dichiara che non accette- 
i rebbe la carica. 

Riesce eletto per la classe oparaia (seru- 
; tatori Piemonte e Pez) Candolini con voti 
:8, (Canciani ottenne voti 1 - 3 schede 
‘ bianche). 

Bubini dichiara chs non può accettare, 
causa gli impegai. Ma di Prampero, Mor- 

| purgo e Brosadola insistono perchè accetti. 
| Ed è eletto con voti nove (una scheda 

: bianca ed una a Deciani). 

Il resoconto finanziario. 
E approvato il rossconto finaaziario del 

1909 in L. 2736 di spese più L. 2383 vin- 

volata già con deliberazioni varie. 

A Piemonte che lamenta la mancanza di 

controllo si rileva che c’è la Daputazione 
Pro? nciglo eda Corte dei Conti, 

<q avaro dell'Ufficio Prov. nel 1909, 
: La relazione è distribuita a stampa, si 

‘ diffonde sulla pubblicazione dell’opuscolo 
‘| popolare; sull’inchiesta dei coloni e sa- 

lariati in provincia e sulle altre branche 

dell’oporosità spiegata dall’ufficio, già note 

‘ ai lettori. La relazione, firmata dal de- 

funto avv: Cappellani, conchiudeva col se- 

‘ guente periodo :. 
i «Questo il'lavoro dell’Ufficio durante il 

1909. Molto di più l’Uffizio si ripromette 

‘ per gli anni futuri, dall'azione che starà 

| per svolgere 1’ Ispettore Provinciale del 

‘ Lavoro, azione che non sarà limitata alla 

por le malattie di fé 
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“che prima solo i 

  

ssaporto. 

memoriale e a 

  

  

: Bosetti 

  

app: Ova, Li 

       

  

lotta di classe 

        

- Coi n 

lidamente   

     : SRO I ae SETE I È Tata d gapia. Ma 
inchieste che si reniieranno pecsssario, INA   

estesa alla maggiore propaganda per far 

conoscere agli operai quali souo i loro di- 

ritti, quali i loro doveri, e questo nel 

maggior interesse degli ‘operai stessi con- 

vincendoli che il progresso non sta nella 

lotta Si elesse, ma nell ‘cooperazione di 

tutti in una faccoda gara nell’ascensione 
delia 
ATA A vita sociale», 

Le ultime frasi prov. carono da Piemonte 

Uta dichia in ostile alla 

lotta di classe (che pure originò tanti sani 
rivolgimenti economici — egli dice) non 

permotio alla sur f:ds pelitica di appro- 

vare la relazione, «perciò sisastiene. 
Di Prampero cerc» dimostrare che la 

«la: Soria = è un e0- 

cezione, una anormalità, s aon puo essere 

voluta da nessua partita politico come cosa 

normale, 
Ma Piemonte osserva. che è inutile fare 

una discussione di prineipii ed egli sì 
astiene mentre tutti gli altri approvano, 

compreso Cristofoli. 
Si rimanda il resto 

  

prifdpiil dal een uo 

    
di 

da&ll'ordias del giorno 

— sono le 11 3(4 — 4 uni seduta pome- 

ridiana cho comincerà lle 14. 

Modificazioni allo Statuto 
dell’ Ufficio Proy. del Lavoro. 

E’ oratore Cristofori; la relazione è & 

stampa. 

  

La funzioue dell’ Ufficio. 

Si propone di rileggere articolo per ar- 
ticolo lo Statuto. Pismonte ottiene che si 

elimini la frase del Io articolo: «< per un 

periodo di prova di tre unui». Piemont: 

vorrebbe pure fra gli scopi aggiunto quello 
dell’esame e. parere. sulle condizioni fatte 

agli impiegati della provincia e agli 
dei lavori provinciali di economia e di ap- 
palto. Candolini non erede bello farsi avanti 

al Consiglio Provinciale con questa arro- 

gazione di diritti, tanto più che generica- 

mente lo scopo è già compreso. Cristofori, 
relatore accetta l'aggiunta Piemonte, esclu- 
dendo gli impiegati; solo i «salariati». 

cperal 

| Piemonie. dice che li. Provincia non ha mai 

curato le condizioni degli operai addetti ai 

d'suoi lavori 
Cristofori propone nell’aggiunta l’ inelu- 

sione degli impiegati comunali, ma Pie- 
monte non crede che sia eguale il caso; 

poichè il Consiglio Provinciale può delibe- 

rare per l’Amministrazione Provinciale. La 

discussione si allarga ; interloquisce: Brosa- 
dola accettando le proposte, come poi tutti 

lo fanno, se il Piemonte non intende con. 

le aggiunte dare all’Ulficio diritto di inqui- 
sizione. 

La costituzione dell’ Ufficio. 

All’art. 5.0 Piemobt:, contro il relatore, 

vorrebbe la soppreesione dei 5 membri 
eletti dal Cons. Prov., lasciando a questo 
esclusimente la nomina del Presidente. 

Brosadola osserva che l'Ufficio del lavoro 

non è un puro istituto d’arbitrato nomi 

nato dalie due parti, ma ha funzioni, fra 

l’altro di competenza, per il Consiglio Pro 

vinciale, il quale lo sussidia maggiormente 

e l’ha istituito: ha diritto quindi di essere 

equamente rappresentato nell’ Ufficio. Di 

più osserva che non v è solo largo posto 

alle minoranze, ma ulle loro varie correnti; 

e l'elezione fatta ;dal Cons. Prov, vo- 

tando per una sola scheda fa rispecchiare 

lo varie correnti stess® dal Coas Piov. Ri- 

corda inoltre che il Cous. Sup, del Lavoro 

ha membri eletti anchs dal Parlamento. 

Piemonte insisto: propone che il Prosi- 

dente sia eletto anchs fuori del Cons, Prov. 

i 9 membri dalle classi padronali, 9 dalle 

operaie. Vorrebbe. SOppressa la rappresen- 

tanza della minoranza Operaia, perchè fra la 

classe padronale non esiste la scissione co- 

me fra la classa operal®. « Per questo fatto 

io, Bosetti e Cristofori resteremmo fuori 

per parrcchio tempo; Mi verrà tampo che 

riusciremo anchs 9 Ma noi siamo così 

certi che gi interessi O.erzi sarehbero 

   

el 
VA- 

difesi da echluagna cui siano af- 

  

fidati, «chis qiguueruto volentieri alla no- 

stra voce». 

Il ralat 13 

peschino di poesia 

la micoranzi non sl 

della dissussione. 

Piemonte ribatte ® Îva l’altro dice che 

sa il Consiglio Superiore diede parere sfa- 

vorevole alla rappresentanza delle mino- 
ranze si è perchò Si volle dare l’unicità 
della rappresentanza operala alla tendanza 
prevalente (st). i 

Morpurgo si associa per l'elezione del 
presidente anche. fuori del Cons. Prov. ; 
pel resto si associa al relatore che gli 

sembra abbia confutato Piemonte, 

Passati alla votazione solo Piemonte ap- 

erede ch» le idee di Piemonte 
tecrica ;  sopprimendo 
avrebbe la fecondità 

prova l’eliminazione dei cons. eletti dal 

  

    
  

  

Consiglio Provinciale. Si approva quella 

del Presidente da eleggersi anche fuori 

del Cons. Prov. 
. Le Cooperative 
operaie 0 padronali ? 

Larga discussione poi si apre sul criterio 

da adottarsi per ascrivere le cooperative 

tra le associazioni operaie o padronali. Chi 

vuole fra le padronali le coop. agricole e 

quelle di produzione, chi quelle di credito. 

Parlano Piemonte, Cristofori, Brosadola e 

Canciani, il quale insiste pel carattere 

operaio delle conperative agricole e di cre- 

dito. 

Piemonte vorrebbe una sospensiva fino a 

dopo l’ inchiesta votata nel mattino; Bro- 

sadola erede sia meglio che le singole so- 

cietà facciano la domanda di essere ascritte 

o tra le padrovali 0 tra 1» operaie; poi il 

Comitato perm. verificherà i titoli. 

Replica Piemonte; Candolini dimostra 

che nella nostra provincia le ccoperative 

agricole e di credito o sono di affittuali o 

di piccoli proprietarii i cui interessi sono 

interessi operai. . 
Replica ancora Canciani, ma poi il re- 

latore accetta il criterio di Brosadola. 

Il Presidente esce con una nuova pro- 

posta : quella di ascrivere le cooperative a 

questa o quella categoria secondo il loro 

caratiere prevalente. Ma Brosquota insiste. 

Piemonte presenta un ordine del giorno 

che include fra le operaie solo quelle as- 

sociazioni composte da salariati, le Mutuo 

Soscorso, di Assistenza, e resistenza. 

Masso ui voti l’apnprova il Piemonte 

solo. Tutti gli altri approvano l’ordine del 

giorno del Comitato permanente che ascri- 

verà alle pad. o op. a seconda del loro ca- 

rattere prevalente, salvo appello al Cou- 

siglio. 
Poi si accetta la preposta Piemonte che 

i vico-presidenti possano eleggersì ambe- 

due o tra i rappresentanti operai o tra 1 

padronali. DR DE 

Canciani vorrebba abolita 1’ indenuità al 

membri operai del Consiglio ; Piemonte fa 

la proposta invece che tutti i consiglieri 

abbiano 1 indennità delle « spese di viag-   gio», per non disonorare colla distinzione 

«coloro che vivono dsl lavoro manuale ». 

E’ approvata la proposta Piemonte, col-. 

l’ intesa tacita che i non operal vl rinun- 

cino. 
Si fnodifica l’articolo concernente la re- 

visione delle liste e le elezioni che avver- 

ranno entro febbraio. 

Infine si approva l’ intero statuto. 

Uffici Mandamentali del: Lavoro 
a Tolmezzo e a Pordenone. 

Si approva poi l’attuazione vai due cen- 

tri di Tolmezzo e di Pordenone della de- 

libera 26 maggio 1909 di istituire uffici 

mandamentali del lavoro in corrispondenza 

dell’ufficio provinciale; -— giacchè per i 

larghi sussidi le finanze dell’Ufficio Prov. 

sono ora migliorate. Questi uffici sono pre- 

sieduti dal sindaco o da un assessore, da 

due eletti dall’Uff. Prov., a due dal cons. 

comunale ; la gestione è affidata ad ua im- 

piegato dal Municipio, per ora. Avrà per 

iscopo il collocamento annotando ed elen- 

cando domande ed offerte, conciliazione di 

divergenze, sorveglianza  Sull’osservanza 

delle leggi sociali, e sui contratti operai, 

ricerca di notizie del lavoro, curare l’ iscri- 
zione alla Cassa Nazionale di Prey. Pei 
fondi l'Ufficio Prov. -dà L. 200; si conta 
sui sussidii dei comuni e degli enti. 

Candolini teme che le persone elette dal 
Consiglio Comunale son abbiano a prestarsi 

con efficacia e vorrebbe fossero elette 
dalle organizzazioni locali e due tra la 
classe padronale e due operaie. 

E-vorrebbe che, non si obbligasse a sce- 
gliere il segretario fra gli impiegati del 
Comune, Si decide di esperimentare in un 
luogo un metodo, nell’altro, l’altro, 

E così si approva: il segretario può 
essere «anche» tra gli impiegati del 

Comune. 

& 
FI 

i La ristampa dell’ opuscolo. 
Il segretario annuncia che l'opuscolo con- 

tecente le leggi operaie è esaurito; che 

per mille altre copie ci sono già nuove 

richisste ; che l’opuscolo verrebbe modifi- 

cato. Si discute a lungo sulle modificazioni 

da apportarsi. E Piemoute propone di ri- 
mandare a Camera chiusa la ristampa per 
essere sicuri che le leggi non variino per 
un po’ di mesi. 

L’ oggetto è rimandato in attesa della 

legge sull’ ispettotato e delle modificazioni 
della legge sull’ emigrazione. 

Si comunica che il Consiglio Comunale 

di Cividale ha dato L, 100 all’ Ufficio Prov, 
del Lavoro per distribuirle alle istituzioni 

sociali. Per non rinnovare una discussione   che potrebba aver luogo, sui criterii della di- 

J} Visite tutti i giorni - Udine Via Aguileta 96 - Telefona 

stribuzione, si seguì quelli ‘invalsi nello 
scorso anno per distribuire il sussidio della 
Provincia. Quindi L. 25 all’ Ufficio di col- 
locamento, L. 35 al Segretariato del Po- 
polo e L. 40 al Segr. dell’ Emigrazione. 

LA RELAZIONE 
dell Ispettore Provinciale. 
Poi l’ Ispettore Provinciale del Lavoro 

legge la sua relazione, di cui ci rispar. 
miamo la sintesi per averne già in passato 
dato sufficiente notizia attraverso una in- 
tervista... forse un po’ indiscreta. 

Loda nella sua relazione l’opera di di- 
versi Comuni, dei sacerdoti e dei delegati 
di pubblica sicurezza che l’aiutarono con 

entusiasmo nella repressione dell’emigra- 

zione dei minorenni; in modo speciale del 
delegato Procaccianti co qualo fermò alla 
sola stazione di Udine ben 100 minorenni; 
negli anni precedenti non era stato fermato 
nessuno ! 

K così termina la lunga duplice seduta. 

NOTE. 
Laboriosissime, ierìi, le due sedute 

al piccolo parlamento friulano del la- 
voro. E molti spunti della discussione 
presterebbero il fianco a commenti; 
ma guai se si dovesse parlare su tutto 
ciò che offre materia di discussione. 

Noi ci limiteremo ad alcune note. 
Lodiamo innanzitutto la franchezza 
usata dal cons. Piemonte (di fede so- 
cialista) quando affermò che se il Go- 
verno finora non ammise la rappresen- 
tanza delle minoranze operaie in seno 

al Consiglio Superiore del lavoro (se 
cioè non 

  

ammise le rappresentanze 

cattoliche) si fu perchè intese favorire 
la « tendenza » operaia prevalente. 

Abbiamo il socialista che in sede di 

Ufficio Provinciale del Lavoro confessa 

che una sola « tendenza » operaia è 
rappresentata al Cons. Sup. del Lavoro. 
In altre sedi i socialisti han sempre 
dichiarato che le organizzazioni rap- 
presentate nel Cons. Sup. del Lavoro 
sono fuori e al disopra delle tendenze... 

{ E parole noa ci appulcro. 

Una ,seconda affermazione di Pie- 
monte ci spiacque di non sentir con- 

futare da nessuno dei membri del- 
l'Ufficio, fra i quali — come ad es. il 
Presidente — ci sono dei consiglierì 
provinciali. Ed è questa: che la Am- 
ministrazione provinciale non si è mai 
curata dei suoi impiegati e special- 
mente dei salariati dipendenti dalle 
ditte appaltatrici di lavori provinciali. 
Affermazione che ci stupì per la sua 

leggerezza: sono di ieri le modifica- 
zioni dell’organico degli impiegati, e 
noi abbiamo certezza che nei bandi 
d’appalto la Provincia mette le clau- 
sole sociali. Oggi ci manca il tempo 
per poter precisare gli estremi di 
queste clausole sociali; ma certo esse 
esistono. E per una amministrazione 

dalle finanze ristrettissime — e non 
per colpa sua — è molto, e dimostra 
come anche gli amministratori borghesi 
nutrano sentimenti, di fatto sociali, 

verso le classi operaie. 
Un’ultima nota, la più importante, 

sui criterii voluti dal Piemonte per 
scernere.... i buoni dai cattivi ed 1 vivi 
dai morti, le organizzazioni operaie da 
le padronali. i 

Uha cooperativa agricola o di eredito 
che conti magari mille soci nullate- 
nenti o poco tenenti, ed un socio solo 

capitalista deve essere ascritta tra le 
padronaii. Viceversa le Società di Mu- 
tuo Soccorso che hanno fra i loro 

membri e capitalisti e impiegati, se- 

condo l’avv. Piemonte, devono 

ascritte tra le operaie. 

Così semprè secondo lui, di coloro 
che vivono del lavoro manuale solo 

poche migliaia avrebbero dîritto di 
eleggersi metà del Consiglio dell’Uf- 
ficio Provinciale. Con questi criterii, 
osservò quasi indignato il cons. Can- 
ciani che vive in mezzo ad affittuali 
e quindi nullatenenti, voi mi esclu- 
dete dal dirìtto. di rappreseatanza 
operala migliaia di autentici proletarii, 
cooperativisticamente organizzati ! Per- 
chè creare un privilegio agli operai 
organizzati in mutua assistenza o. re- 

essere 

sistenza ? Non-ci può essere sotto che . 

fol iti. tn L. ZAPPAROLE, gui 
® i 

a A 

  

n  



    
  

  

    
  

      

  

  

  
  

      

un movente d’esclusivismo politico : 

quello stesso movente, originato dalla 

visione unilaterale del scan che 

cagionò la doppia organizzazione so0- 

cialista e repubblicana in Romagna di 

due. classi egualmente operaie; oggi 

in supremo cruento conflitto. 

E si danno infiniti casi di famiglie 

di salariati, che pur hanno una pic- 

cola possessione agricola. 

Questi salariati hanno diritto, se 

organizzati in una cassa rurale, in una 

latteria, o in un circolo agricolo di 
eleggere una rappresentanza padronale, 
come organizzati in una lega di resi- 
stenza han diritto ad essere rappresen- 
tati nella classe operaia. Muore il sa- 
lariato, la famiglia si impoverisce; e 

perchè più povera perde il diritto alla 
rappresentanza operaia, rimanendogli 

quello della rappresentanza padronale! 

‘ tario di Stato nel ministoro Giolitti, 

La Camera. 

  

Roma, 17. — Si svolgono alcune inter- 
rogazioni. Ed il Presidente osserva che ce 
ne sono àncoré 300 all’ordine del giorno! 
Si continua poi la discu sione del bilancio 
d’agricoltura. 

Nella seduta di oggi è stato notevole il 
grido di allarme gettato dall’ex-sottosegre- 

onor, 
Cottafavi, intorno alle condizioni della Cassa 
Mutua Cooperativa Italiana di Torino. per 

.le pensioni, istituzione con 50 mì lioni di 
capitale e 500. mila soci, amministrata da 
socialisti, 

Questa istituzione, che ha esercitata una 
grave concorrenza alla Cassa Nazionale di 
Previdenza per gli operai, sorse colla pro- 
messa di ùna pensione annua di L. 2000 
ai soci. Dopo la pensione annua venne ri- 
dotta a L. 200; e recentemente il Consiglio 
di amministrazione credette prudente ri- 
durla ancora, fissandola a lire 100. 

  

ALLA 

  

PRO’ 

  

  

Latisana 
Disgrazia accidentale. 

(18. Telefono ore 10). 
leri sera, alle 20, Luigi Mauro fg 

d’anni 55, ex servo del compianto comm. 
Milanese, ‘entrava nel proprio cortile con 
un carro di foraggio e’ vide precipitare 
uno dei pilastri in muro del portone d’ac- 
cesso, Spiecò un salto indietro ma, pur- 
troppo non bastò per rimanere illeso. Venne 
colpito dalla massa crollante e riportò la 
frattura completa della tibia e del perone 
destri al terzo inferiore con ferita lacero- 
contusa in corrispondenza della linea di 
frattura. Trasportato subito all’ospedale fu 
prontamente curato dal dott. Toffoli ; ne 
avrà per 40 giorni. 

Tolmezzo 
Riunione di sindaci pro Scuola tecnica. 

(16) Ieri nella Sala del nostro Municipio 
si sono riuniti una quindicina di sindaci 
della Carnia per trattare l’ importante ar- 
gomento dell’ istituzione di una scuola 
tecnica in Tolmezzo. Dalla discussione è 
‘apparso evidente che tutti sono favorevoli 
a questa necessarissima istituzione ma non 
avendo mandato specifico da parte dei con- 
sigli comunali non poterono assicurare il 
concorso della spesa ma tutti indistinta- 
mente promisero di precentare l’oggetto ai 
rispettivi consigli e RAAEMSRA TA l’appre 
vazione. 

il ponte sul Tagliamento approvato. 

Il Sindaco Ciani che da diversi giorni 
si trova a Roma per sollecitare l’approva 
zione del ponte fra Tolmezzo, Cayazzo e 
Verzegnis, ha.ieri telegrafato che il ponte 
finalmente è stato approvato. 

Contrabbando. 

17. Certo Pittini Giulio di Pietro di 94 { 
anni da Ovaro il 23 dicembre p. p. venne 
trovato a Tolmezzo in possesso di n. 80 
spagnolette estere del peso di 95 grammi, 
ciò basti perchè fosse denunciato per corn- 
travvenzione agli art. 24 e 27 della legge 
sulle privative ed oggi dovette presentars! 
avanti a questo tribunale che lo condannò : 
a Li. 71 di multa. 

La condanna di un udinese. 
Il 26 marzo p. p. a Moggio Udinese 

venne arrestato un operaio sotto il sospettt | 
di essere l’autore di vina sequela di fuit: 
ivi avvenuti, specialmente a danno dune 
chiese di S. Spirito e dell’Abazia. Hgli è) 
momento dell’arresto si qualificò per Strau- 
lino Antonio, ma poi venne identificato per | 
un vigilato speciale di Udine contravven- 
tore più volte alla vigilanza, certe Zulian: 
Carlo di Luca d’anni 32. 

All’udienza d’oggi comparve in istato 
d’arresto e seppe abilmente difendersi ri- 
guardo ai furti, sicchè il tribunale dovette 
assolverlo da questa imputazione per ron 
provata reità, condannandolo. però a 45 
giorni di reclusione per la contravvenzione 
alla vigilanza speciale e L. 60 di ammenda 
per le false generalità. 

Baruffa di donne — Tentato suicidio. 

Una scena veramente poco edificante sì 
svolse oggi verso le 16 in piazza XX 
Settembre. Chi fosse in passato verso quel- 
l’ora si sarebbe meravigliato ed anche sto- 
macato nel vedere due donne di abbastanza 
agiata condizione barruffarsi come due vol. 
gari facchini, prendersi per i capelli, get- 
tarsi a terra, strittolarsi e rotolarsi a vi- 
cenda. Una ferocia degna di iene e non 
di persone ragionevoli. La guardia comu- 
nale Galiardi che per combinazione pas- 
sava, visto la gravità della rissa, 8° intro- 
mise a fare cessare quello sconcio. 

Le due donne tutte e due maritate e 
quel che più impressiona madre di fami. 
gli.. si erano arruffate per quella bruita 
passione che è la gelosia. Esse sono certi 
Zamolo Marianna e Paulina Minozzi. Ch: 
si ebbe la peggio fu quest’ultima che gren 
dava sangue da diverse parti delle guancie 
@ del collo senza contare le contusioni pro- 
vocate da percosse e pedate ricevute in’di- 

i verse parti del corpo. 
Per giunta si ebbe poi a quanto si af- 

ferma le busse dal marito che tiene un ne- 
gozio di cartoleria in via Cavour, a difen- 
derla delle quali dovette accorrere un in- 
gegnere della Ferrovia ed il Delegato di 
P. S. Questo fu il colmo; esasperata al- 
l'eccesso, avvillita ed addolorata di essere 
la vittiuia tanto della rivale che del marito, 
in un momento di esaltazione ingoiò il con- 
tenuto di un bicchiere di subblimato che 
le fu presentato per disinfettare le molte. 
plici ferite, Venne per fortuna prontamente 
accompagnata all’ospedale dove il dottor 
Ceresetti le praticò le cure del caso, sicchè 
ora trovasi fuori di pericolo. 

Gividale.   La questione del veterinario. 

i Abbiamo letto sulla Patria del Priuli 
i un comunicato della A. V. I. sulla que- 
stione fra il dott. Sartori e l’Associazione 
Veterinaria friulana. i 

Tale co nunicato è tutto basato sopra un 
falso supposto e cicè che l’ ex veterinario 

: comunale dott. Arrigo Dalan si sia dimesso 
‘ per ragioni di stipendio: nel mentre è è 
: tutti noto che il Comune di Cividale nos 
ha mai fatto questione di stipendio. 

: Invece il dott. Dalan si è dimesso in 
, Seguito, a comunicazione ufficiosa  statagli 
fatta per risparmiargli un esplicito voto 

  

  

contrario del Consiglio, 
mato per votare la riconferma. 

Parlare quindi di ragioni di stipendio è 
completamente svisars la questione. 

Acquedotto del Pojana. 
(17). La nostra Giunta Municipale ha 

stabilito di convocare i sindaci dei comuni” 
interessati per l'acquedotto del Pijana per 
il giorno 25 corrente. Alla mattina avrà 
luogo una visita superlocale ai lavori di 
presa: nel pomeriggio seduta nella sala. 
del Consiglio, 

Si spera che in tale occasione venga 
presa una decisione definitiva. 

Visita alla città. 

Domenica prossima verrà, tra noi la So 
cietà Alpina delle Giulie con più dino 
soci. 

Iì banchetto è fissato 
Neroo. « Friuli». 

Pasian Schiavonesco 
L'estraziene d'un 3.0 dei Consiglieri. 

Nel pomeriggio di lunedì al nostro Cou- 
siglio Comunale fu estratto il 3.0 dei con- 
siglieri, voluto dalla legge. 

Ecco. i nomi degli estratti, 
loro ordine. di estrazione. 

Bertuzzi Romano, Rovere Mishele, Do- 
menico Fabris, Antonutti Anselmo, ‘Tonello 
Daniese, Venier Alessio, Antonutti Leo- 
nardo. 

alle O o 

secondo il 

La nomina dei Vigili-Rurafi. 

La R. Prefettura, ha respinto tutti i 
ricorsi, presentati contro la nomina fatta 
dalla nostra Giunta, dei Vigili Rurali, 3; 
provando così le nomine fatte. 

Così i nuovi eleiti potranno assumere i 
loro ufficio con il 1.0 giugno p. v. 

ramo arci diese cesta dea ica dieci die een a essa 
Locri isernia anch 

quando era chia- 

. Padova, 

«sta notte il loro tempo. 
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S. Vito al Taglia iamento 
Morsicato da un cane idrofobo. 

Quattro altri cani uccisi. 

(17). Ieri mattina verso le ore 5 il cane 
di-guardia di certo Luigi Colon morsicò il 
giovane Facca Giuseppe producend iogli delle 
ferite all’avanbraccio e alla mano destra. 

Recatosi all’O :pitale il facca fu medicato. 
Il Sindaco avvertito del fatto mandò sul 

luogo il veterinario Zanetti il quale ordinò 
l’ immediata uccisione del cane morsicatore 
e di altri quattro cani che avevano avuti 
contatti con quello. 

L'ufficiale sanitario, cauterizzate le fe- 
rite. al Facce, Spedi la testa. del cane pel 
debito esame, all'istituto abtirabbico di 

ove domattina, sarà pure mangiato 
il Facca, stesso, a spese del Comune. 

La salma di. Edoardo 
alla ‘Westminster-Hall: 

  

Londra, 17, = Con grande apparato di 
forze oggi dalla sala del treno la salma di 
Edoardo, depssta col feretro su un .alfusto 
di canone; .in imponente corteo è stata 
trasportata nella Westminster Hall, sopra 

      
  

un catafalco. Dopo la funzione religiosa 
ebbe luogo la sfilata davanti alla salma: 
Si calcola il giro di 15.000 persone all’ora. 

Iì complesso,si calcola che circa 600 mila 
persone potranno sfilare attraaverso la cap- 
pella ardente. 

Molte migliaia di persone passeranno qus- 
allineate in prus 

simità della Westminster Hall per essere 
ammesse a visitare la cappella nelle prime 
ore del mattino. 

  

  

DIARIO! 

Giovedì 19 — S. Pietro cali p 

| Fiere e me 

‘Sacile, Udine, 

    

Portogr. 

  

L'assassinio di” Piemonte 
in un giornale di Buenos Ayres 

  

Aprendo per caso il Nuovo Giornale di 
Buenos Ayres, vi trovammo questa narra- 
zione del truce delitto che macchiò la no- 
stra città il 15 aprile scorso: 

Audace assalto ad un ufficio postale 
— Usciere imbavagliato ed ucciso 
— I malandrini arrestati. 
Roma, 15. -- Telegrafano da Udine: 
Un’audacissima impresa ha destato la 

più grande meraviglia in città. 
Di notte tempo tre. malandrini presero 

d’assalto l’ufficio postale. 
con grimaldelli penetrarono nella stanza 
ove dormiva un ussiere, e, prima lo lega- 
rono e imbavagliarono riducendolo all’ im- 
potenza, quindi si diedero a compire l’ope- 
razione ladresca prefissasi, 

Mentre 8’ introducevano nell’ ufficio ove 
stava la Cassa sopraggiunse l’ impiegato 
di servizio nella notte ìl signor Giuseppe 
Piemonti, il quale affrontò coraggiosamente 
i ladri. 

I tre gli furono addosso armati di col- 
tello e tempestandolo di colpi, lo uccisero. 

Compiuto l’assassinio si diedero al bot- 
tino, ma la caccia ebbe scarso risultato. 
Poterond soltanto‘ impadronirsi di ottantotto 

«lire, 
I malandrini compiuto il misfatto pi al- 

lontanarcno. 
Oggi di buon mattino l’aggrossione 8 

l'omicidio furono denunciati alle autorità. 
    

      

APPENDICE. 
  

Divagazioni nella: Patria: Friulana. 
  

20. CASSINA TOMMASO, nobile Udinege, 
tra le più distinte Famiglie, prima csanc- 
nico di Udine, poi Vescovo di (O 
creato nel 1486. 

21. CIANI PIETRO CARLO di Ciconio» 0, 

Arciprete di Gemona, nominato Vescovo di 
Concordia nel 1818: andò in sede nel 1821 

“morto nel 1825, ai 31 luglio. 

29. COLLOREDO FABIO VISCONTE 

DI MELS, nato nel 1672, fu Arcivescov: 

di Lucca. 

23. COLLOREDO GIROLAMO, Principe : 
Arcivescovo di Salisburgo 1780? 

24, CORONINI POMPEO di 
dottore in ambo le leggi, 
di Pedena'in Istria, poi nel 1630 f.to 
vescovo di Trieste, ove morì nel 1646. 

25. CRONBERG GIOVANNI, della 0 :tos 

di Gorizia, Arcivescovo di Magonza. morto 
nel 1626. 

26. CUCCAGNA (di) Varnere, 100400 

e nobile di Cividale, creato vese.vo di 

Gorizia, 

Treste nel 1254. Cuccagna era u: castello. 
presso Faedis, dende la famiglia prese il 
nome. i 

27.°D’ATTEMS co. CARLO M;CHELE, 
nato a Gorizia nel 1711; nel 1760 dichia- 

rato Vicario Apostolico della diccesi di 
Aquileia, nella parte austriaca. Fu il primo 
Arcivescovo di Gorizia, ovs morì nel 1774. 

| LAURA più pfficae Mi
na
 

* nel 1680; 

prima Vescovo : 

h) planeni 

i 28. DI S. CROCE co. GIUSEPPE d’AT- 
i TIMIS, nato nel 1689, fu vescovo e Prin- 
| cipe di Lavant in Carinzia. 

29. DEL MESTRE barono GIUSEPPE 
ANTONIO, dottore in teologia, nato a Cor- 

ji movs nel 1669: fu vescovo e LereDe di 
Trieste; m. 1721. 

} 790, DEL MESTRE barone LUOA, fre- 
| tello di Giuseppe Antonio, nato a nn 

‘fu vescovo e conte di Trieste; 
i m. a Cormons 1739. 

31. EDLING co. RODOLFO, nob. di 
Gorizia vescovo di Cafarnao in partibus e 

Ji snffragaoeo di Gorizia sotto l’arciv. Attems; 
: nel 1775 creato arcivescovo di Gorizia, ri- 
nuncia nel 17832. 

32. FERUGLIO ANTONIO, -nato a Fe- 
letto Umberto — Udine — nel 1841 10 
marzo, vescovo di Vicenza; 

| sesso nel maggio 1893, 
i 33, FLAPP G. BATTA, nato a Cormons 

nel 1845, aprile 18, dottore in teologia, 
vescovo di Parenzo; prese il possesso nel 
1885 ai 15 marzo. 

34, FONTANINI CARLO, nato a Lati- 
. sana, ai 16 luglio 1766, vescovo di Con- 
cordia, m. I.o nov. 1848. 

i 35. FONTANINI GIUSTO nato a S. Da- 
, niele nel 1666 Arciv. di Ancira, canonico 

di S. M. Maggiore in Roma, ove morì nel 
1736. 

36. FOSCHIANI GIUSEPPE, nato a Ge- 
mona nel 1348, mag. 13, ora vescovo au- 

siliare di Belluno, 
, 37, FRANCESCHINIS MARTINO, dot- 

tore. in ambe le leggi, nato a Gemona, 
| Arcidiacono di Aquileia: nel 1394 creato 
conto e vescovo di Ceneda ; m. 1399. 

  

prese pos- 

38. FRANGIPANE ARTICO, (di Castello) 
vescovo di Coricordia, ebbe il possesso ai 
5 giugno 1318: morto 1331. 

39. FRANGIPANE CO. GIACINTO, — 
Ciatio — vescoro di Trieste, creato 1574, 
morto nel 1579, nov. 8, in Trieste, prima 
di avere la conferma da Roma fa sepolto 
in e cattedrale, ove la fa miglia gli 
poss un’ Epigrafe. 

40. FRANGIPANE Co. NICOLO”, n. 1804 
luglio 23 a Castallo di Porpetto, vescovo di 
Concordia: m. 1872. 

41. GABRIELI CO. NICOLO’, ulinese, 
n. 1645 in Rivolto - Codroipo - vescovo di 
Cittanova io Istria; rinunciando alla ca- 
rica, si era ritirato nel paese nstio, dove 
mort nel 1718. 

42. GERA BARTOLOMIO, creato Vaiano 
di Feltre nel 1664: viveva 1671. 

43. GEROLDO DI € Xi VIDALE, vescovo 

di Cittanova in Istria eletto 1310. 

44, GURIZUTI BARONE GIACOMO, 
nato a Gorizia nel 1633, dottore in teolo- 
gia; fu Vescovo e coote di Trieste 1673 
gen. 30: morì 1691. i 

45. ISOLA FRANCESCO, n. a Monte- 
nars nel 1850, canonico e Vic. Gen. di 
Udine poi Vescovo di Uoncordia. 

46. LIRUTI INNOCENZO, Religioso be- 
nedettino, nato a Udine I74i, creato da 
Napoleone Io Vescovo di Verona nel 1811. 

47, MANINI CO. FRANCESCO di Udine, 
vescovo di Cittanova in Istria, dove rico- 
struì a sue spesa il palazzo vescovile. Morì 
a Udine nel 1619, set. 29. Fu sepolto   nella Chiesa delle Grazie. I nipoti gli po- 

‘ sero una epigrafe. 

A parto il portone 
" Palazzo. Arcivescovile, 

    

La polizia dispose un accuratissimo ap- 
piattamento riuscendo ad impadronirsi dsi 
malfattori. 

Gli arrestati furono identificati per certo 
Giacomo Pores, Mario e) e Giusto 
Tubero. 

Il ministro delle poste e Hai on. Ciuf- 
folli ha inviato :lla vedova dell’ impiegato 
ucciso un telegramma di vive condoglianze 
partecipandole che i funerali della vittima 
del dovere saranno fatti a spese dello Stato 

La cittadinanza parteciperà deposta, 

e con solenne.dimbstrazione, alle onoranze 
funebri. » 

‘Lia storia = come si vede — è Storia. 
Non sarà però inutile notare che a Bus 

nos Ayres la notizia del delitto venne di- 
vulgata dal Nuovo Giornale contempore- 
neamente ai giornali di Verezia il 16 aprile! 

Pia Opera delle” Chiese: Povere, 
Néi giorni di venerdì, sabato e domenica 

20 21 e 22 corr. maggio, in una sala del 
verranno esposti. i 

lavori preparati pala; Pia Opera. per. le 
Chiece povere. 

Questi lavori poi con l’ approvazione del. 
l’autorità ecclesiastica, come negli anni 
corsi, saranno distribuiti alle Chiese bi 
sognose per le quali fu presentata istanza 
in tempo opportuno. i 

Scuola popolare superiore. 
Chiusosi il Corso popolare di elettroteonica 

generale che fù tenuto con particolare amote 
e disinteresse dall’ingegnere elettricista 
‘tenente sig. E. Raimondi, ed ebbe la du 
rata di 30 lezioni, si avverte che gli esami 
avranno luogo in un’aula dell’ Istituto Tx 
nico, il 15 giugno p. v. alle 20.30. 

Vi saranno ammessi tutti gli iscritti al 
Corso, ché pritna di detto termine ne fa- 
ranoo richiesta al bidello dell’ Istituto. 
Agli esaminati si rilasceranno attestati 
comprovanti la frequenza alié lezioni 6 
l’esito dell’esame. 

(=)
 

48. MANTICA CO. GERMANICO, ve- 
scovo di Famagosta in Cipro; nel 1633 
feb. 21 fu promosso a_ vescovo di Adria, 

49. MILLER GIOVANNI FRANCESCO, 
dottore in teologia, pievano di Luccinico 
presso Gorizia ; fu fatto vescovo di Trieste 
ai 6 ott. 1692: per la malferma salute 
ebbe dus ausiliari; m.,:1721. 

50. MILOTTI PIETRO PAOLO di Udine, 
dott, in Teol.; canonico di S. Giorgio in 
Alga, generale dell’ordine ‘e nel 1615, 
aprile 17, fu creato vescovo di Chioggia ; 
morto ivi nel 1618. 

51. MUSSO CORNELIO, nato a Udine 
1509, frate conventuale che ascese i primi 
pulpiti d’ Italia; fu fatto vescovo di Bi- 
tonto nel 1544, m. 1574, gen. 9. 

52. NEUHAUS (o CASANOVA) EBE- 
RARDO, della contea di Gorizia, nel 1403 
creato Arcivescovo di Salisburgo. 

53, NORDIS (de) GIACOMO di Cividale, 
n. nel 1460, dottore in legge e letterato: 
nel 1523 fatto vescovo di Urbino: m. nel 
1540 a Perugia vice legato. Ebbe nel 1512 
la pieve di Mortegliano. 

54. ORZONE ENRICO, canonico di Ci- 
vidale, fatto vescovo di Pedene in Istria 
nel 1252. 

Orzone era un castello presso Cividale. 
Questa famiglia nobile e ricca, ai primi del 
secolo XIII venuta ad abitare a Udine, un 
secolo dopo si recò nella contea di Gorizia. 

55. OTTONELLI GIACOMO, nobile di 
Cividale vescovo di Concordia, m. nel 1318, 
gen. 3. Leggiamo negli Aonali del Man- 
zano che rotti, i sigilli, furono consegnate 
le carte al + di Cividale. 

HI nervose delli dii Omacoèl Amaro Bareggia se Forro-Clina-Rabarnaroti 
  

  

il Desreto che 
zione dei Consiglieri 

ono per anzianità 0 
      
provinciali ‘che 
rinuncia : 

D'menica 12 gi iuguo 
mandamenti di Civid: 

Domenica 19 
mandamenti di 
Udine I. 

Domenica 26 giugno 
mandamenti di Udine IL 
gliamento, 

Ecco 1’ elenco dei C lieri Provinciali 
da rinnotarsi perchè scaduti per anzianità: 

Guceavaz cav, dott. 

pei. Comuni dei 
e di Codroipo. 
pei Comuni dei 

Pordenone, Palmanuova. e 

    

pei. Comuni 
6 ;S. Vito al Ta- 

onsig 
    

  

Germiniino; di Civi- 
dale — De Puppi co. car. Guido Raimondo, 
Cividale — Triuko prof, mois. Giovanni, 
Cividale — Luzzatti cav. Ugo;-> Cod; ‘ipo 
— Querini nob, cav. dott. Giovanni, Por- 
denone — Etro cavv. avv. Riccardo, Por- 
denone — Murero dott.. Giuseppe; Udine !. 
-- «Di Prampero comm. Cr. CO. sen. 
Antonino, Udine I. —— Casasola avv. Vin- 
denzo, Udine IL co. cav. dott. 
Franeesco, Udine IL 

Scaduti per rinuncia;: 
Stroili cav. Daniele, Codroipo — Celotti 

comm. dott. Fabio, Palmarova — Linussa 
cav. av?i. Pietro, Udiné IE -—- Burovich 
dè Zmajevich co. Nicolò, S. Vito al Ta- 
gliamento. 

agi A ER Sa 
Elezioni Comunali. 

Le elezioni di Udine al 19 giugno. 

Le elezioni amministrative per la rinno: 
vazione del terzo dei consiglieri comunali 
avranno luogo: 

Domenica 12 giugno nei Comuni dei 
mandamenti di Cividale (escluso Cividale), 
Uolroipo e Latisana (esclusi Latisana e 
Ronchis. 

Domenica 19 giugno nei Comuni dei 
mandamenti di Pordenone (escluso Porde- 
none) Palmanuova (esclusi Bagnaria ‘Arsa 
e Palmanuova) e nel Comune di Udine, 

Domenica 26 giugno nei. Comuni 
mandamenti di Usiine II (esclusi Lestizza, 
Pasian di Prato, Pozzuolo del Friuli), San 
Vito al’ Tagliamento e Sacile, 

Le elezioni generali per nuovo riparto 
dei Consiglieri Com. nei comuni di Lestizza, 
Pasian di Prato e Pozzuolo del Friuli do- 
menica 26 giugno. 

Disordini all'Istituto Tecnico. 
ina severa e giusta misura. 

Abbiamo ieri accennato. alle. gravi mi- 
sure prese dal Consiglio lei professori. con- 
tro gli scolari della I. classe B. del R, 
Istituto Tecnico. 

mran 
fa Rella 

éciani 

l’albo della scuole: 

monizioni èsortazioni i, per ridurre gli alunni 
della classe I.a B. al dovuto rispetto, alla 
lisciplina'e particolarmente per far cessare 

i continui disordini che quasi senza tregua 
si suscedevano durante le lezioni di dise- 
gno, il Consiglio dei Professori ordinò una 
rigorcsa inchiesta, in seguito alla quo a 
tutela della tra: quillità e del decoro del- 
Istituto, ha stimato necessario prendere 
oggi 1 provvedimenti qui trascritti, a ca- 
rico dei seguenti alumni:» 

Zampa, Della Marina, Uéstuzzi, Pittini: 
esclusione dagli esami con facoltà di ripe- 
ere la classe nell’anno suae.ssivo;. Orian, 
Muzzatti, Bellavitis, Diana, Pratone, Gia- 
‘ola, Gre >il, Pagliaati, “Da Fiocio, Mi- 
nissini i ua nsione fino 4 termine anto, 
perdita beneficio serutinio e facoltà di -dars 

  

esami in. ottobre; Fabris, Da Touma, Anto- 
niutti, Bin, Tassini Dell'Oglie, “Koller 
Mesirca : sospensione per 15 giorni dalle 
lezioni con comminatoria di. perdita bane- 

rigorosamente osservata ; Ongaro, Piccini, 
Briinett bi, Da Pauli, D’Odorico: ammoni- 
zione in classe. 

Il preside «Misant. 
  

La pubblicità ecoromica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente, 

56. PANZANO SIMONE, nobile Udinese: 
fu creato vescovo di Cittanova in Istria; 
viveva 1357. 

nicano, nato a Udine 1487, dottore in teo- 
logia, secondo i’ Ughelli, fatto vescoro di 
Chioggia nel 1541, dove morì nel 1544; 
altri dicono che nel 1537 fu fatto vescovo 
di Colomina in Candia, e nelle me- 
morie della 1 RA di S. Pietro martire si 
legge che a Udine nel 1544, fu sepolto 
nella stessa da di S. Piotro. 

58. PELLEGRINI GIOVANNI PIETRO, 
di S. Vito al Tagliamento, vescovo in Dar 
tibus, m. 1830, feb. 24- 

59. PELIZZO LUIGI, di Faedis n. 1850, 
prof, e rett. nel Somivario di Udine, poi 
vescovo di Padova. 

60. PERCOTO GIAMMARTIA, n. 1729, 
in Udine, oye questa famiglia abitava fin 
dal 1356, vescove Massulense, Missiona- 
rio nei regni di Ava e Pegù, m. nel 1775. 

61. POLCENIGO co. ANTONIO, Vescovo 
di Feltre: m. 1724. 

62. POLCENIGO e FANNA (de’ Gonti) 
GUARNERO, canonico di Csneda;. nel 
1242 da quei canonici eletto Vescoy.;; nel 
1251 promosso a Vescovo di Concordia, 
dove morì un anno dopo, 1252. 

63. PORCIA co, FEDERICO, vescovo di 
Concordia: viveva nel 1221. 

64. PORCIA co. FEDERICO, decano del 
Capitolo di Concordia, Vescovo di Comac- 
chio — altri: «di Cantorbery » — viveva 
nel 1381. 

( Continua )   a ricostituente nicodigestiy 

  

dei. 

dei. 

Riportiamo ora l'avviso: pubblicato nel- 

« Riuscite affatto vane ie ripetute am- 

ficio dello scrutinio se la disciplina non è 

57. PASCOLEO. ALBERTO; frate dome- 
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CI È Tnolena 
eri alle ore 11 S. E. Arcivescovo in 

Sea, ar dal Segretario M. 

in a Luigi 

  

Sacchi; si recò 2 restituire 

la 0 al Prefetto. 

Alle ore 15 1/2 salì la riva del castello 

a piedi, par ls visita al Sindaco della città, 

prevenendo così l’autorità cittadina. S. Ee- 

callenza venne ricevuta nell'atrio da due 

valletti che J’accompagnarono nel gabinetto 

del Sindaco. Il colloquio tra l'Arcivescovo 

© il primo magistrato cittadino fu impron- 

tato alla massima cordialità. Questo ar- 
guiamo dal fatto che l’on. Sindaco con- 

dusse Sua Eccellenza al balcone della gran 
sala del castello, per godere la bellezza 

della Patria Friulana. Il Sindaco gentil- 
mente si era offerto anche di condurre Sua 

Eccellenza ad ammirare la pinacoteca ed 

il Museo, 

Il Sindaco restitutrà la ‘visita oggi alla 
ore 15. 

S. Eccellenza ammirato il Friuli dalla 

Spianata del Castello — ne rimase entu- 

siasta — scese, accompagnato dal M. R. 

Don Giuseppe Comelli, in Piazza V. Ema- 

nuale, ove ammirò le logge di N. Lionello 

e di S. Giovanni. Poscia in carrozza Sì 

recò al Pio Luogo dall’Ospedale. 

Accompagnato dal direttore dell'Ospedale 
prof. Pennato, volle visitare uno a uno 

tutti gli ammelati, distribuendo imagiri è 
medaglietta a ciascuno dei degenti, unendo 
parole di paterna canforto. Gli infelici ne 
furono commossi. 

S, Eccellenza visitò anche la cucina e 
lasciò una cospicua offerta per gli amma- 

lati. Questa offerta assieme a quella di 
L. mille fatta alle Signore della Carità, 
lasciano intravvedere. 
‘giudicaro, 

a modo nostro di 

che S. Eccellenza vuol infor- 
mare la carità alle moderne forme della 
banefisene za, e vuole, nonostante gli man- 
chino le tempor alità, elargire la beneficenza 

della mensa, e in più larga misura. 

Se questa f rrma inoderna di carità avesse 
a continuare, incontrerebbe certo il favore 
della città; è recente infatti la campagna 
Promossa contro l’accattonaggio. 

Questo — Jo ripetiamo — a modesto 
nostro modo di vedere, 

Stamane alle 11 in carrozza S. Eccel- 
lenz: i hza Sì recò alla Dép. Prov. pet restituire 
la visita. 

Sabato, 21 corr., Ss, Rce., po Fordina: 
zione Ds) Seminario cittadino, si recherà a 
Cividale per visitare la Basilica Collegiata, 
il Seminario e la città. 

Dopo il duplice delitto. 
Una visita alla Cella mortuaria. 

t Oggi abbiamo visitato nella Cella mor- 
uaria la salma della povera Roma Can- 

gi ni ° 4 

an!; la vittima della mano assassina di 
suo ma rito. E 

La povera donna 
chiata ; 
nerastre 
presenta 

sembra di molto invec- 
è gonfia, la faccia porta le echimosi 
sotto gli occhi e dal lato destro 
una piccola ferita sanguinante. 

ca è ricoperta cd’ua nero fazzoletto 
vestita d’un abito di seta hero: calze 

sii 2 guanti "neri, pa 

funerali avranno li IO s E, 

partendo dalla Piazza deli ali Di 

Sul lavoro. 
Vennero medicati 

feriti sul Lo 

= Sgobaro Valentino 
alle e 

l’e epignstrio. 

ii Sgutiai Luigi, tirafili, per de 
TO dei tessuti molli della falangetta del dito medio sinistro. 

ci mbedue i feriti guariranno in una de- na di giorni. 

all’Ospodale perchè 

d'anni 40, 6peraio 
6 da una ferita da taglio al-    

Baneficenza. 

Sil Unione: « Signora della Carità » :. 
ire ST l'Arcivescovo Rossi ha offarto 

© per ricordare i ingressi Diocesi. il suo ingresso in 

vs a Preside nza commossa e riconoscente Amente ringrazia. 

al Ospizio Cronici di Udine, in morte n Lydia Rouzoni ha rinevuto le se- RE oiterte: L. 30: da Eugenio Dal lovanni” ‘Busatto, = dri Giacomo, 
#4 da At D.r Gio. Batta Romano L. 1: ; iss10 Giovanni libraio. 

E morte Cappellani cav. 
da Visentini ra omì ini rag. Augusto, 

std giro cito d'italia 
LA PRIMA TAPPA. 

uff. Pietro, 
ag. Quinto, L. 1, da 

Stai 
localita alle ore 3 da Loreto, la piccola 

tidua è IL Urbana milanesa, i centoven- 
® ciclisti iscritti al secondo xiro cicli- stico d’It vd 

prima alia partirono per guadagnare. la 
li *Ppa, la più lunga. 

quali È corridori italiani, i migliori sui 
fasi te COREA ‘e per una valorosa di- 
nostro avviso, i avversari stranieri s000, a 
gooli, E 9, 1 seguenti: Galetti, Rossi- 

‘nesto Az azini, Ghiroai, Ganna, Co- 

- Usate. 

| 

ninni; iii ia 

    

ast Pavesi, Brambilla, Beni, Al Ibini, 

Sala Miche! otto, Shi iodi, B sresrello, Le olli, 

Aymo, Bordin, Santhià. 

  

il beniamino delle folle, manca in 

questa gr: adi maufestazione sportiva. 

LE EQUIPES - I COLORI, 

Le maggiori equipes sono le seguenii. 

Atala (maglia grigio ferro, striscione 

bleu): Danesi Battista (1), Galetti Carlo (4), 

Luigi penne 1415); Pavesi Ebsrardo (15), 

Bruschera Mario (19), Sala Eurico (82), 

Alena (maglia arancione): Massironi An- 

drea (2), Lnigi Azzivi (5), Ernesto Azzini 
(9), Bordibi Lauto 2. 

Bianchi (maglia bianco bleu); dai 
Giovanni (20), Ligaen Matco (21) Bani 

Dario ?(22), Mario Pesce (49), Vinosnzo 
Borgarello (50). 

Legnano (maglia rossa): Menager Con- 

stant (25), Brocco Maurice (26), Dorti- 

guacq (27), Cc: Breton (28), Zanzottera 

vi (29), Contesini (33, Altini Pierino 

(34), Domenico Cittera (35), Goi Sante (40). 

Otav (maglia verde striscione Diamco) + 

Vertud Carlo (8), Cocchi Giovanni (6), Ros- 

signoli Giovanni (7), Ghironi Emilio (10), 
pandihe Clementa (13), Marchese do: 
anni (14), Giuseppe Brambilia (18), 

Livi Gaetano (46), Baldini Unlert 

(104). 

Siucchi (maglia bianca con striscione 
rosso); Zavatti Attilio (17), Micheletto Gio- 
vanni (42), Sonetti Alfredo (43), Chiodi 
Luigi (47), Celli Ottorino (52), Gaioni 
Mario (66) Aymo Pietro (69), DPS, 
Piero (72), Gallia Pietro (73). 

Gli altri corrono nella categoria 
e vestiranno maglia bianca. 

L’ARRIVO. 

Il traguardo è situato nei pressi del 
campo di tiro a Segno. 

A cura di apposito comitato furono erette 
delle tribune ai lati della strada. 

isolati 

  

Gorrispondenza multata. 
Fortunato. — Ne! 1908 ci furono ma- 

niaci provinciali ricoverati 1658 (su 615.000 
abitanti!) ; di questi solo 530 dozzinanti. 
Gli altri pesano o sulla Provincia o sui 
comuni per circa L. 2.00 ai giorno ognuno 
(senza contare i capitali impiegati per lo- 
cali eco.) 

Per le partorienti all’Ospizio nel 1908 
la sola Provincia spese L. 6166 ; per gli 
esposti Provincia e Comuni Di 98.000; 
senza contare le rendite speciali ed i fab 
bricati che costano L. 225,000. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Antiga. Giudici, 
Cavarzerani. P. M. Schiapelli. Canc. Volpe. 

Contrabbando e ribellione, 
Martinsig Filippo fu Giov, detenuto dal 

95 febbraio 1910 è. imputato di contra 
bando perchè quel dì medesimo fu trovato 
in Vernassino con chilog. 0.775 di tabae@ 
Mvorato da fumo a chilog. 0.500 da fiuto 
di estera provenienza, — di resistenza al- 

  

grave, per avere nelle suddette circostanze 
di tempo e di luogo allo scopo di suttrarsi 

all’ to, dat Il di arres ato alle guardie di Fin. Tucco e 
Ginditina atti e spintoni i quali, ecce. 
dendo nelle donseguenze il fine da lui pro- 

rita alla coscia destrà non ancora guarita 

dopo 50 giorni. 

Mediaate l’ interprete sig.ra Catterina 
Mattellig lo Siavo si mantenne sempre 
negativo eccezione fatta pel contrabbando 
che gli fu rinvenuto. Relativamente alla 
»»llutazione gli sono favorevoli le sorelle 
Pittioni che accusano le guardie di finanza 
di avere maltrattato 1’ imputato. 

Il P. M. propone al Martinsig anni 4 
mesi 5 e giorni 10 di reclusione pr gli 
accessori di legge. 

Il Tribunale condanna 1’ imputato a sole 
L. 91 di multa ed alle spesa processuali. 

Difensore Conti. 

Un dilettante in furti di biciclette. 

Carta Maurizio di Daniela vato il 29 
giugno 1888 a Villa.... Guardia di finanz: 
detenuto dal 4 aprile 1910, imputato di 
furto qualificato per avere n: x 1 marzo 1910 
in Prepotto sottratto da luogo aparto una 
bicicletta del costo di L. 150, a danno di 
Rieppi Giuseppa di furto. semplice couti- 
nuato per avere nel 21 marzo in Save. 
gliano sottratto in luogo aperto altra bici- 
cletta, del costo di Lire 100, in danno di 
Vigna Pietro, e d’avere nei 16 fabbraio in 
Orsano d’ Ipplis esercitato indebitamente 
le funzioni di guardia di finanza. 

L’amico è negativo totalmente. 
I testimoni confermano i fatti ma chi 

gli fu più terribilmente avversa fu la donna 
Mir Teresa, pet la perquisizione subìta 
dall'ex guardia di finanza. 

Il P. M:nistero chieda per il Carta 10 
mesi e 18 giorni di reclusione. 

Il difensore avv. co. Gustavo Colombatti 
invoca il minimo della pena. 

Il Tribunale condanna l'imputato a mesi 
4 e giorni 183 di reclusione al risarcimento 
dei danni da liquidarsi separata sede ed a 
tutti gli accessore di: legge. 

Il Maurizio Carta appellerà. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alia Corte d'Assise di Venezia. 

Continuano le repliche, 

  

Venezia, 17. —- Nell’udienza di ieri 
parlò l’on. avv. Vecchini in difesa della 
Tarnowsky, sostenendo che questa fu una 
vittima del Prelukoff. 
  

Il colera in Russia. 

Pietroburgo, 17. — Col bel tempo il co-   lera riappare in Russia. Dei casi mortali 

sono stati constatati a Mosca, in provincia 

“di Witmak a a Pistroburzo. 

  

e mere ninni niB 

Rossi e cav., 

l'Autorità e di lésione personale volontafiaà 

postosi, cagioriarono al Guadanappa una fe- 

  
  

Mons. Ur Sonia 
Venexia, 17. — Questo multa versi il 

tocco. è inirto mons. Jucapo 
rett re della TA GD#SA ili Bresanze. Bali è 
morto assistito dal fratello mons. Gottardo, 
dalla sorella Ermellina, dall’arciprete di 
S. Marco, a confortato da una speciale | be- 
nedizione. del S. Padre. 

Dopo i funerali che seguiranno domabi 
nella Basilica di S. Marco, la salma del 
R.mo prelato verrà tri sport: ata a Breganze 
dove si attendeva Mons, boato del male 
che da oltre un mese lo. affiiggera e dove 
si stavano pre disponendo solenni festeggia» 
menti pel prossimo-Si0 giubileo sacerdotale. 
  

Sacrilego incendio ad un saniuario 
Spezia, 16. — Un gravissimo e sacrilego 

fatto ha turbato oggi la nostra (A 
e le feste che si sono svolta grandiose per 
l’ incoronazione della Vergine e per l’ in- 
tetvento del Card. Maffi e dei vescovi di 
Sarzana e di Massa e di una folla -innu- 
merevola, 

Stanotte dei rivenditori ambulanti che sì 
trovavano sula piazza del Santuario d'Ar- 
cola, diedero l’allarme dell’ incendio della 
chiesa : accorsero subito il sagrestano ed 
altri cittadini constatàtono con orrore che 
il fuoco era stato appiccato alla navata si- 
nistra, Videro riello stesso tempo che erano 
già distrutti gli antichi e pregevoli arazzi, 
ornamento del magnifico tempio: incee lume 
però il quadro della miracolosa Madonna 
degli Angeli. Fu accertato che |’ ineensio 

rà dolosì: gh ince èndiari eranle penetrati 

del Hopil scavaleando un’altà finestra a 
scttenirione della Chiesi: fufuno iufatt 
rinvenuti dei frammenti di toteià a vevto, 
uno scalpallo è le scale che avevano ser- 
vito a perpetrare l’abbomineroia delitto, 
La popolazione e i pellegrini accorsi dai 
dinterni sopo indignatissimi, 

Oggi ekbs luogo la solenne ibestonazione 

della Vergine.» ; 

Fosforescenze impressionanti attribuite alla cometa. 
Roma, 16. — Il Giornale d' Itala ha 

da Teloso (Benevento) che nell’ora in cui 
apparvé la comsta nelle sorgenti solfuree 
carboniche, e precisamente nelle acque 
raccolte dalie vasche degli stabilimenti 
balneari, sì è notàta una fosforescanza »m- 
pressionante. Contemporansamente dei wof 
fioni di gas acido carbonico, e idrogeno 
solfureo si sono sprigionati sotto il suolo, 
costringendo i guardiani ed aleuni operal 
ad allontanarsi. 

Questo fatto si attribuisce alla potante 
radivattività delle acque cho vengono per 
tale ragione influenzate dalla cometa. Pure 
a questa si attribuisce la grande quan tità 
di acqua che emettono le sorgenti solfuree 
di Teloso. 

  

  

Cantarutti Giovanni ref. 

Udine, tip. 

responsabile. 

« Croc ato », 

tire 300.000 di premi 
Con la tenue spesa di Una Lira, 

ognuno pnò procurarsi.la pessibilità di fo-- 

marsi una: buona posizione per tutta lu 
vita e vivere sempre bone, acquistand.» 

una cartella della Grande Tombola Na 
zionale che verrà estratta in Roma i. 
giorno 1. Giugno 1910, a beu ficio dell: 

Federazione nazionale fra le Associazio 
giornalistiche italiana, Protettorato di S 

Giuseppe in Roma 6 degli Ospedali Ci 

di Correggio, di Lanciano è di Vasto, eh 
concorre ai rilevanti premi di L. 150,000; 

75,000; 35,000; 20,090, ed a qu ilo 
di Consolazione di altre L. 20,000. 

Il'tempo pet l'estrazione E} molto breve 

ed occorre acquistare subit cartello p 
hoo rimanera sprovvisti 

Le cartalle sì vandono presso 

Banchi Lotto, Uffisi pistali, Cambi:valute 

del Regno i 

del 
  

tutti 

i ln tuttè ee località 4 

sta esposto al nubblico d’apons.te.rt 

IL PROF. DOTT. I 
TARIO CHIRURGO PRIA o 

dell'Ospedale Civile di Udine 

= dà consultazioni futti i giorni = 
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dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e x 

dalle 14 alle 15 in casa propria & 

(Via Missionari 2). ° 

Le visite all'Ospetate p;3:5 3 

  

gratuite per i porri, 
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Ostetricia -—— Binecoingia 

Locali di PRAVA eda pposita costru- 3 
zione — Due sale d’cparazione — É# 

Stanze di deg enza , da due e un letto É 
— Bagni ad n90 esc lu: sivi dei degenti È 

nella Casa. — Qatuento a ter- & 
mosifone, $i 

Direttore Dott. Ml. Cominoti e 
paia Sa at B. Cacitti N 

Acqua Chir 
Lib 

Saotton di. | 
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Prodotto brevettato 

| ‘n tac oalì ieatalla i la della Promiata Latteria di Bargosatollo [Brescia] 
ISCRITTI: PAULHAN. Effi- 

mof, Chavez, Métrat, Duray, Aggiunto al latte: 
| uller, Molo: ecc.; ed avia» Ai A a osi ita & utilissimo per i bambini lattanti 

a nutriti artificialmente. 
  

E indispensabile per tutti coloro che 
  

    

FErTO - n I 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E° efiicacissime nelle digestioni difft- 
cilì e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestine. Vince le diarree ostinate. 

-ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

vuol acquistare Volete la Salate? 
lel P PERRO CHINA & 
genuino non. trasel 
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ps Di SALUTE Tonico ricostituente di constatata 

2 Di7 efficacia, di facilissima digestione, 
de di gradevole sapore. Prezioso pei 

bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide, Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ece. 
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PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 
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CETTE t- e BURELLO ANTONIO, vi A. L Moro — ROMANELLI! UMBERTO, T Pellicerie —- VETTOR ERNESTO, Via Bertaldin — AZZAN CLOCHIATTI LAVINIA, Via Gemona 
N —- DEL FABBRO PIETRO, Via Poscolle — CUC Hr EUGENIO, Via Gemona — SCROSOPPI LUIGI, Via Gemona — SIMONITTI ENEA, Chisvrs — FRANCHI LUCIA, 

Via Pracchiuso —_LENISA ANTONIO, Via Grazzano — CASTENETTO LEOPOLDO, Suburbio Cra - CROATTO PIETRO, Via Bertaldia — RIEPPI GIUSEPPE, Via Bartolini — PETRIN PRIM 
Via Vilalta< - ATOISIO GIUS EP} i Vi ale Stazione MARONESI GIUSEPPE, Suburhio Pracchiuso — VIDUSSI FELICE Cussigracco — FORNER. GIOVANNI, Via Bertaldia — MARINATTO GIO! ANNI, } 

i   

       Via F rancesco Ma FERRUCCIO, Via Mercer e (n SHRNAGIOTTO FRANCESCO, VI ia F. Mantica — LIGUGNANA UMBERTO, Via Manin. i 

> ED é fa e F.lli LIZIER, Pordeni — FELICE »CODELEARI, S, Vito al Tagliamento — SAMBUCO ROBERTO, Codroipo — PETRIS LUIG I, S. Daniele fel Priuli 

_R- d de POPE 5-0 dà BOCA MICT TELE fu Gius., C\idale — PODRECCA LUIGI ci Eugervio, S. Pictro al Natisone — IANESI FRANCESCO, Pa:jian di Prato — CIANI 

SEREN GIACINTO, Bertiolo: — SACCHI FRATELLI, Cicaniceo — GNESUTTA o \RDO, Fagagna — LIMATI GIAC OMO, Cordovado: — TRAGHETTI GIACOMO, Feletto Umberto — D JANELON MARCO, 
Campoformido — PARUSSATTI ANTONIO, Tricesimo -—- CARNIELLI GIUSEPPE, M lirtegliano — GIACOMINI ALFREDO, Spi limbersgo. 
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Tutti î più Importanti istituti del Regno impiegano la SA PO NINA 
nelle loro lavanderie, ed anehe presse tutti quelli della mostra cillà essa è da lempo 
da cOn soddisfazione ed econo mia grandissima di spesa. Citiamoe ad esempio 
Manicomio, @spedale, Cellegzio Arcivescovile, Seminarie Arcivescovile, 
Ospizio Espesti, Collegie della 
diziarie, Casa Ricovero, istitute 
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P. S. —. In tutti i paesi della Provincia che non risultano qui elencati e la vendita non fosse ancora stabilita, 
potranno rivolgersi per richieste ecc. all’ esclusivo concessionario 

  

Pre vvidenza Ès di Megio Uccellis, Carceri Giu:


